
CORTE 
DEI CONTI

IL LAVORO PUBBLICO AIUTA L’ITALIA.
LA FA CRESCERE E LA RENDE PIÙ GIUSTA.
IL 5-6-7 MARZO VOTA FP CGIL
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La politica degli ultimi anni non ha investito sull’am-
modernamento di una macchina pubblica troppo 
statica e poco vicina al territorio, né sui giovani né 
sulla formazione. 
Il Governo non ha voluto investire sui servizi ai 
cittadini e alle imprese e sulle professionalità, pro-
ducendo solo tagli lineari.
Non esiste un reale progetto di riforma che defi-
nisca i risparmi legandoli al miglioramento dei 
servizi e il fallimento della “riforma Brunetta” è 
evidente: il blocco della contrattazione integrati-
va unito ai tagli hanno reso i lavoratori più poveri 
e più deboli. 
In questi anni, spesso da soli, ci siamo battuti con-
tro politiche sbagliate e a sostegno e garanzia dei 
diritti di cittadinanza e del lavoro pubblico come 
bene comune. 
È necessario rilanciare il lavoro pubblico come 
strumento di equità per il cittadino. 
Vogliamo riportare al centro il valore del Con-
tratto Nazionale di Lavoro: unico vero strumento 
per garantire trattamenti economici e normativi 
adeguati su tutto il territorio nazionale.

Vogliamo dare sostanza alla contrattazio-
ne integrativa e alle RSU, a partire dalla 
valutazione del servizio nel suo complesso, per 
valorizzare l’impegno e la qualità nel lavoro.
Vogliamo e dobbiamo incidere sull’organizza-
zione e sui tempi del lavoro partendo dai bisogni 
di chi utilizza il servizio e dalla sua soddisfazione.
Vogliamo la stabilizzazione del precariato e la 
fine delle esternalizzazioni, ricollocando servizi e 
funzioni all’interno dei Ministeri, prevedendo as-
sunzioni con tempi certi. 
Dobbiamo realizzare una vera ed equa ri-
forma fiscale; rafforzare il potere d’ac-
quisto delle retribuzioni con il rinnovo del 
Contratto; valorizzare le RSU rafforzando 
la contrattazione integrativa oggi impove-
rita dal DL 150 e da dure manovre finanziarie.

CON IL VOTO PER LE RSU 
PIÙ DEMOCRAZIA, 
PIÙ PARTECIPAZIONE,
PIÙ DIRITTI
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Il passato Governo ci ha lasciato una pesante 
eredità: l’art. 11 della  legge n. 15 del 
2009 e il successivo nuovo regola-
mento di  organizzazione che abbiamo 
criticato con forza; abbiamo tempestivamente 
segnalato che si sarebbe creata un’ asimme-
tria all’ interno della struttura organizzativa 
in quanto si applicavano provvedimenti di 
“razionalizzazione” soprattutto a livello regio-
nale, mentre a livello centrale si procedeva 
ad istituire una nuova direzione generale. 
Per i SS.AA.UU.RR. abbiamo formalmente 
proposto delle “Conferenze di servizio” 
rifiutate dall’Amministrazione a riprova che si 
è trattato di una riorganizzazione priva del 
coinvolgimento delle RSU, Uffici, Personale e 
OO.SS.
Per quanto riguarda la contrattazione in-
tegrativa abbiamo presentato al Segretario 
Generale la nostra piattaforma perché non ci 
adeguiamo al blocco della contrattazione 
e all’ interno della battaglia per riconquistare 
il contratto nazionale vogliamo riconquistare 
anche quello integrativo.
Per il FUA 2011 ci siamo mossi su un’ impo-
stazione alternativa con al centro la richiesta 

dell’“indennità di flessibilità organiz-
zativa”  basata sulla volontarietà, e con una 
diversa distribuzione delle voci FUA richieden-
do un ridimensionamento degli stanziamenti 
per lo straordinario e esprimendo la nostra 
totale contrarietà al premio individuale così 
come individuato  e che ha creato prevalente-
mente tensione e “guerra tra poveri”.
Sempre in materia salariale abbiamo propo-
sto il “fondo perequativo per il per-
sonale amministrativo”, portato avanti 
sin dall’ inizio con un’ ottica unitaria in modo 
da poter costruire le attuali importanti conver-
genze con altre OO.SS. e raccogliendo circa 
1.500 firme su una petizione rivolta al Presi-
dente relativamente a una proposta esterna 
al FUA  che mira a ricercare, quindi, risorse 
effettivamente aggiuntive. 
Abbiamo ottenuto nell’anno 2011 la 
stabilizzazione a tempo indetermina-
to di due colleghi della sede di Milano, 
dopo anni di  attesa: un ottimo risultato in forte 
controtendenza con le altre Amministrazioni.

CI SIAMO BATTUTI 
E CI BATTEREMO PER: 

•	nuovi profili professionali che non 
siano il tentativo di ripristinare le vecchie 
carriere e che tengano realmente conto 
delle professionalità a partire dai profili 
specialistici, adeguando l’Istituto alle cre-
scenti attribuzioni della prospettiva federa-
le;

 •	una valutazione del personale che 
esca dall’ottica punitiva è unilaterale voluta 
da Brunetta e che ha trovato più di un rifles-
so nel decreto presidenziale sul “sistema di 
valutazione del personale amministrativo 
delle aree funzionali”;

•	programmi di formazione specifici 
anche per il settore giurisdizionale 
e requirente.  

VOTARE PER NOI significa votare per 
l’Organizzazione delle grandi batta-
glie, delle problematiche specifiche 
dei lavoratori e dei posti di lavoro.

IL 5-6-7 MARZO
VOTA LA LISTA 
FP CGIL PER

	garantire la partecipazione delle 
RSU alle decisioni sull’organizzazione  
del lavoro, sui servizi ai cittadini e sulla 
retribuzione accessoria. Vincolare al 
giudizio dei lavoratori tutti gli accordi 

	 che li riguardano;
	rafforzare il sistema pubblico e 
quello di protezione sociale per 
cambiare il modello di sviluppo, garantire 
la coesione sociale e rilanciare la crescita;

	garantire i diritti a cominciare da 
una occupazione stabile e non precaria, 
da un Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro, da una maggiore retribuzione, da 
condizioni di lavoro sicure e dignitose;

	rafforzare legalità, trasparenza ed 
efficienza, la Pubblica Amministrazione 
deve essere una casa di vetro;

	garantire la parità e riconoscere 
la differenza di genere: per lo stesso 
lavoro, lo stesso salario e gli stessi diritti.
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